
ASSOCIAZIONE PENSIONATI CASSA di RISPARMIO di TRENTO e ROVERETO 

 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL  29 MAGGIO 2014 

 

Il Presidente dell’Associazione Angelin dà inizio ai lavori salutando i convenuti e 

proponendo il collega Boccagni alla presidenza dell’Assemblea. La stessa approva all’unanimità. 

Dopo aver dichiarato la riunione legalmente costituita, in 2a convocazione, ai termini 

dell’art. 10 comma 2 dello Statuto e fatto osservare un minuto di silenzio in ricordo di tutti i 

colleghi defunti, Boccagni prosegue secondo l’ordine del giorno e dando per letto il bilancio 

pubblicato sul notiziario, invita il Tesoriere Marchetti ad illustrarne le parti più qualificative. 

Marchetti si sofferma, in particolare sui movimenti titoli. Segue quindi la relazione del 

revisore Merler. 

Boccagni sottopone all’Assemblea l’approvazione del bilancio testé illustrato che viene fatta 

all’unanimità. 

Il Presidente dell’Associazione Angelin, su invito di Boccagni, inizia il suo intervento: 

prima di tutto rimarca che, purtroppo, i presenti sono sempre in minor numero ( solo 23 ) , procede 

quindi ad aggiornare in merito alla vertenza instaurata nei confronti di UNICREDIT. Precisa che il 6 

giugno p.v. si avrà la sentenza relativa al patrimonio del FIP ed auspica che la stessa valuti 

l’art.2117 CC, onde darci sicurezza pro futuro relativamente all’inattacabilità del patrimonio del 

FIP. 

Dusini chiede se la Fondazione può fare qualcosa in merito al ns. fondo ed Angelin risponde 

che compito della stessa è gestire il patrimonio della ex Caritro.    

A Zambaldi che chiede il perché non facciamo più i 730 viene precisato “perché non siamo 

sostituti d’imposta” è c’è l’opposizione dei CAF. 

Boccagni propone l’argomento “elezione del Consiglio Direttivo” ma Angelin precisa che, 

non essendoci stata nessuna candidatura, ritiene di non doversi formalizzare ma prendere atto della 

situazione e, quindi, di conseguenza, Boccagni propone la conferma dell’attuale Direttivo. Tutti 

d’accordo approvano.  

Alle 9,50 la riunione viene chiusa. 

 

         Il   PRESIDENTE                il SEGRETARIO 


